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DETERMINA N. 490 DEL 03/07/2026 

Oggetto: Delibera di Giunta regionale n. 100 del 10/03/2026 – Dichiarazione dello stato di crisi ed 
emergenza regionale per gli eventi sismici che hanno interessato i Comuni di Adrano, Ragalna e 
Santa Maria di Licodia della Città metropolitana di Catania. 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
Vista la L.R. 17 marzo 2000, n. 8 e ss.mm.ii., ed in particolare il co. 1, lett. a), dell’art. 36, che autorizza il 

Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di leggi 
della Regione nonché di leggi ed altri provvedimento dello Stato, dell’Unione Europea e di altri 
organismi che dispongono interventi in favore della Regione; 

Vista la L.R. 15 maggio 2000, n.10; 
Vista la L.R. 16 dicembre 2008, n. 19 recante le “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 
Visto il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”; 
Visto il D.Lgs. n. 123 del 30/06/2011, Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 

potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della L. n. 196 
del 31/12/2019 e ss.mm.ii., recepito con l’art. 6, commi 1 e 2, della L.R. n. 16 del 11/08/2017; 

Vista l’art. 4 della L.R. 12 luglio 2011, n. 12, che ha istituito nell’ambito dell’Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità il Dipartimento Regionale Tecnico; 

Visto l’art. 11 della L.R. 3/2015, secondo il quale, a decorrere dal 01/01/2015, la Regione Siciliana 
applica le disposizioni del sopra citato D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. secondo quanto previsto dallo 
stesso art. 11; 

Visto l’art. 2 della L.R. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In applicazione di quanto previsto 
dall’art. 79 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello 
Statuto regionale richiamate dall’art. 11, co. 1, della L.R. 3/2015, continuano ad applicarsi 
all’Amm.ne Reg.le le disposizioni di cui all’art. 11, commi 7, 8 e 13, della medesima L.R. 32/2015”; 

Visto il Decreto 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»; 

Vista la L.R. n. 7 del 21/05/2019, “Disposizione per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”, integrata dalla L.R. n. 13 del 2020, “disposizione per l’accelerazione 
dei procedimenti amministrativi e per la realizzazione di interventi infrastrutturali urgenti”; 

Visto il D.Lgs. 158/2019 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Siciliana in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”; 

Vista la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 con cui la Regione, nelle more dell’adeguamento del proprio 
ordinamento contabile ai principi statali di armonizzazione contabile, continua ad applicare le 
disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 lettere a) e b) e 13, della L.R. n. 3/2015 e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 9 della L.R. n. 9 del 15 aprile 2021 “snellimento dei controlli delle Ragionerie centrali” a 
decorrere dal 01 luglio 2021; 

Viste le circolari n. 11 del 01/07/2021, n. 17 del 10/12/2021 e n. 9 del 20/06/2022 del Dipartimento 
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Centrale della Regione; 

Visto il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 



regionale 16 dicembre 2008 n. 19 – rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3; 

Visto il codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come recepito 
dalla legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12 e, come in ultimo modificato dal Decreto Legislativo 
31 dicembre 2024 n. 209; 

Visto l’art. 140 del D.Lgs. 36/2023 recante “Procedure in caso di somma urgenza” e l’art. 140 bis 
recante “Procedure di protezione civile”; 

Vista la L. Regionale 9 gennaio 2026, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2026/2028”; 
Vista la L. Regionale 9 gennaio 2026, n. 2, recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2026/2028”; 
Vista la Deliberazione n. 13 del 12 gennaio 2026. “Legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2. Bilancio di 

previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli 
indicatori”; 

Visto il D.D.G. n. 823 del 16/06/2022 con il quale il Dirigente Generale del DRT conferisce al Dirigente 
Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio del Genio Civile di Catania 
con decorrenza dalla stessa data, prorogata al 30/06/2026 con D.D.G. n. 567 del 03/04/206; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 100 del 10/03/2026, con la quale è stato dichiarato, ai sensi 
dell’art. 3 co. 1 della L.R. 7 luglio 2020, n. 13, lo stato di crisi e di emergenza regionale, per la 
durata di dodici mesi, per i gravi e ingenti danni provocati dagli eventi sismici che hanno 
interessato i Comuni di Adrano, Ragalna e Santa Maria di Licodia della Città metropolitana di 
Catania il 4 marzo 2026; 

Visto il D.P. n. 517/GAB, con il quale il Presidente della Regione Siciliana ha nominato il Dirigente 
dell’Ufficio Regionale del Genio Civile di Catania quale Commissario delegato ai sensi del 
predetto art. 3 co. 4 lett. b) della L.R. n. 13/2020 e ha decretato che lo stesso potrà avvalersi della 
collaborazione dei Comuni e delle strutture regionali necessarie; 

Visto il Dispositivo n. 1 del 23/02/2026 prot. 37334 della stessa data, integrato dal Dispositivo n. 2 prot. 
n. 49716 del 21/04/2026, con il quale il Commissario delegato ha nominato la struttura di staff, al 
fine di attivare le attività necessarie a fronteggiare l’emergenza oggetto della presente; 

Vista la nota n. 37267 del 23/03/2026 con la quale il Commissario ha richiesto al D.R.P.C. Regionale di 
indicare i capitoli di spesa distinti per servizi e forniture; 

Vista la nota n. 17124 del 02/04/2026, acquisita al protocollo di quest’Ufficio al n. 42042 in pari data, 
con la quale il D.R.P.C. ha comunicato: 
• il Capitolo di spesa n. 117318 “Fondo regionale per gli interventi di parte corrente 

conseguenti alle dichiarazioni dello stato di crisi e di emergenza regionale di competenza del 
Dipartimento della Protezione Civile”, per il pagamento delle spese relative agli alloggi 
temporanei e al CAS (Contributo di Autonoma Sistemazione), fino all’importo massimo di € 
220.000,00; 

• il Capitolo di spesa n. 516058 “Interventi in emergenza e post-emergenza in ordine ad eventi 
calamitosi verificatisi nel territorio della Regione”, per i lavori, fino all’importo massimo di € 
300.000,00; 

Visto il Piano Operativo degli interventi predisposto dal Commissario Delegato ai sensi dell’art. 1 c.3 
dell'O.C.D.P.C .1078/2024, prot. 50852 del 23/04/2026, con il quale relaziona sulle attività 
preliminari e sulla quantificazione delle risorse necessarie per il superamento dello stato di crisi e 
di emergenza Regionale; 

Vista la scheda di ricognizione dei danni e degli interventi necessari al superamento dello stato di 
crisi e di emergenza regionale in oggetto, redatta dallo staff della struttura commissariale sulla 
base delle risultanze delle attività istruttorie e dei sopralluoghi effettuati dalle squadre del 
D.R.P.C. nei territori interessati dagli eventi sismici sopra richiamati, secondo le disposizioni di 
cui all’art. 25 co. 2 del D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1; 

Visti in particolare, gli interventi di seguito elencati di “Ripristino funzionalità servizi pubblici e 
infrastrutture - Rimozione situazioni pericolo pubblica e privata incolumità” (art. 25, c. 2, lett. 
b) di cui alla succitata scheda, per un totale di € 117.015,99: 



1. Interventi urgenti di messa in sicurezza del campanile della Chiesa Madonna del Carmelo in 
Ragalna: € 76.500,00; 

2. Servizio di acquisto forniture e messa in opera in somma urgenza per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica e privata incolumità: € 10.045,99; 

3. Lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza di un immobile sito in Via Cutore Rizzo, 
n. 14, nel territorio del comune di Ragalna: € 14.000,00; 

4. Lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza della casa mortuaria e pubbliche vie: € 
3.050,00; 

5. Servizio di fornitura e posa in opera in somma urgenza per messa in sicurezza aree 
pubbliche: € 13.420,00. 

Ritenuto di dover procedere al trasferimento al Comune di Ragalna delle somme occorrenti alla 
copertura economica degli interventi sopra individuati, con imputazione sul capitolo di spesa 
516058 “Interventi in emergenza e post-emergenza in ordine ad eventi calamitosi verificatisi 
nel territorio della Regione”, individuato dall’Area Finanziaria del D.R.P.C. Sicilia, giusta nota n. 
17124 del 02/04/2026, acquisita al protocollo di quest’Ufficio al n. 42042 in pari data; 

Ai sensi della legge e del regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in preambolo che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione che si intende qui integralmente riportata e trascritta ed approvata in ogni sua parte: 

Di autorizzare il trasferimento al Comune di Ragalna delle somme occorrenti alla copertura economica 
degli interventi di seguito elencati di “Ripristino funzionalità servizi pubblici e infrastrutture 
- Rimozione situazioni pericolo pubblica e privata incolumità” (art. 25, c. 2, lett. b) di cui alla 
succitata scheda, con imputazione sul capitolo di spesa 516058 “Interventi in emergenza e 
post-emergenza in ordine ad eventi calamitosi verificatisi nel territorio della Regione”, 
individuato dall’Area Finanziaria del D.R.P.C. Sicilia, giusta nota n. 17124 del 02/04/2026, 
acquisita al protocollo di quest’Ufficio al n. 42042 in pari data: 

1. Interventi urgenti di messa in sicurezza del campanile della Chiesa Madonna del Carmelo in 
Ragalna: € 76.500,00; 

2. Servizio di acquisto forniture e messa in opera in somma urgenza per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica e privata incolumità: € 10.045,99; 

3. Lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza di un immobile sito in Via Cutore Rizzo, 
n. 14, nel territorio del comune di Ragalna: € 14.000,00; 

4. Lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza della casa mortuaria e pubbliche vie: € 
3.050,00; 

5. Servizio di fornitura e posa in opera in somma urgenza per messa in sicurezza aree 
pubbliche: € 13.420,00. 

per l’importo complessivo di € 117.015,99. 

Di pubblicare la presente determina sul sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 68, co. 5, 
della L.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 98, co. 6, della L.R. del 8 maggio 
2015, n. 9, e di trasmetterla al D.R.P.C. Sicilia per i consequenziali atti di competenza. 

 
Il Commissario delegato 

ex Delibera di Giunta Regionale n. 100/2026 
ing. Gaetano Laudani 
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